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Struttura della presentazione

La strategia Europa 2020
La posizione dell'ltalia rispetto agli obiettivi europei e nazionali




European
Commission
I

Uscire dalla crisi e Prepararsi ad
affrontare Il prossimo decennio

Non si puo uscire dalla crisi senza crescita. La strategia Europa 2020
mira infatti a liberare le potenzialita di crescita dell’'UE:

- eliminando gli ostacoli al mercato interno per aumentare la
mobilita delle persone (in particolare dei lavoratori), dei servizi e
degli investimenti

- procedendo senza ulteriori ritardi alle auspicate riforme
strutturali (rigidita dei mercati del lavoro, inadeguatezza dei sistemi
di protezione sociale, insufficienza dei livelli di produttivita, ecc.)
investendo in settori determinanti per la futura crescita e
occupazione e in grado di offrire un notevole vantaggio competitivo




Attraverso una strategia - “Europa 2020” — per una crescita che
intelligente, sostenibile e inclusiva

Gli strumenti

v 5 obiettivi UE su occupazione, ambiente, istruzione, R&D e inclusione
sociale tradotti in targets nazionali- da essere raggiunti entro il 2020

v 7 iniziative faro/prioritarie per sostenere le azioni EU e dei SM sulle
politiche principali + EU leve per la crescita: il Mercato Unico + budget UE
(MFF)

v" Commercio come fonte di crescita

¥ Governance economica rinforzata

v Remaining on track: il Semestre Europeo




Europa 2020 - 3 priorita integrate

e crescita intelligente

sviluppare un‘economia basata sulla conoscenza e
sull'innovazione;

promuovere un‘economia piu efficiente sotto il profilo
delle risorse, piu verde e piu competitiva;

promuovere un'economia con un alto tasso di
occupazione che favorisca la coesione sociale e
territoriale.




Aree prioritarie a livello UE

Governance economica UE rinforzata

Sorveglianza . . .
- Regolamento dei arget e linee guida per
Macro-economica L . - -
& fiscale servizi finanziari le riforme strutturali

Europa 2020 I.P. per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva

Agenda Digitale Gioventu’ Unione
= J in Movimento ell'lnnovazion

Nuova politica Nluove competenz Piattaforma Uso efficiente
industriale per nuovi lavori ontro la poverts delle Risorse

Leve UE per la crescita e il lavoro
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Europa 2020 — 5 obiettivi target

il tasso di occupazione delle persone di eta compresa tra 20 e 64 anni
dovrebbe passare dall'attuale 69% ad almeno il 75%6

I'obiettivo dell'UE per gli investimenti in R&S, pari al 3% del PIL

ridurre le emissioni di gas a effetto serra almeno del 20%6 rispetto ai
livelli del 1990 o del 30% p

un obiettivo in termini di livello d'istruzione che affronti il problema
dell'abbandono scolastico riducendone il tasso dall'attuale 15%%0 al
10%0 e aumentando la quota della popolazione di eta compresa tra 30
e 34 anni che ha completato gli studi superiori dal 3126 ad almeno il
40%0 nel 2020;

il numero di Europei che vivono al di sotto delle soglie di poverta
nazionali dovrebbe essere ridotto del 25%6, facendo uscire dalla
poverta piu di 20 milioni di persone.

Gli obiettivi devono essere declinati a livello SM




Il semestre europeo: tappe
fondamentali

Un periodo di sei mesi in cui ogni anno le politiche strutturali, macroeconomiche e di bilancio

degli Stati membri vengono coordinate per consentire ai paesi europei di tener conto delle
raccomandazioni dell'UE in una fase iniziale della loro procedura di bilancio nazionale e
per altri aspetti delle loro politiche economiche.

A gennaio la Commissione presenta I'analisi annuale della crescita, in cui fissa le priorita
dell’'UE per I'anno successivo per promuovere la crescita e la creazione di posti di lavoro.

A marzo, sulla base dell'analisi annuale della crescita, i capi di Stato e di governo dell’'UE
definiscono gli orientamenti dell'UE per le politiche nazionali.

Ad aprile gli Stati membri presentano i loro piani a favore del risanamento delle finanze
pubbliche (programmi di stabilita o convergenza) e le riforme e misure che intendono
adottare per conseguire una crescita intelligente, sostenibile e solidale (programmi
nazionali di riforma).

A giugno la Commissione valuta questi programmi e rivolge a ciascun paese una serie di
raccomandazioni. Il Consiglio discute e il Consiglio europeo approva tali raccomandazioni.

Infine, alla fine di giugno o all'inizio di luglio, il Consiglio adotta formalmente le
raccomandazioni rivolte ai singoli paesi europei.

Ernp TETH,
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semestre europeo: chi fa cosa e quando
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SM targets per il 2020

OCCUPAZIONE

75% della popolazione (20-64) dovrebbe essere impiegata x

INNOVAZIONE

3% UE PIL investito in R&D

CLIMA /7 ENERGIA Riduzione delle emissioni CO2 del 20% per il 2020

20% del fabbisogno energetico dalle rinnovabili

Aumento dell'efficienza energetica del 20%

EDUCAZIONE

Tasso dell'abbondono scolastico sotto il 10%

Almeno 40% dei giovani in possesso di istruzione
universitaria

POVERTA

20 milioni di persone in meno a rischio di poverta

X X | XX XX



La situazione dell'ltalia

rispetto al target europei e

nazionalil
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Target EU2020 — UE e ltalia

Tasso di occupazione
(20-64 anni)

Abbandono scolastico

Persone con diploma
universitario (30-34
anni)

Lotta alla poverta

Investimenti in R&S (%
del PIL)

Riduzione emissioni gas
serra (rispetto a 1990)

Energie rinnovabili (%
consumo tot)

<10%

40%

20 milioni in

meno

3%

-20%

20%

67-69%

15-16%

26-27%

2,2 milioni in
meno

1,53%

-13%

17%

68,6% (2011)

13,5% (2011)

34,6% (2011)

115,7 milioni
(2010)

2,03% (2011)

85 (1990=100)
(2010)

12,5% (2010)

61,2% (2011)

18,2% (2011)

20,3% (2011)

14,5 milioni
(2010)

1,26% (2010)

94,6 (1990=100)

10,3% (2010)
12



UNIT REFERENCE PERIOD TARGET TABLE
2005 2008 2009 2010 2011 2012

75% of the population aged 20-64 should be employed

Employment rate - age group %s of population ; =
20-54 sged 20-54 61.6 | 63.0 617 611 61.2 61.0 &7l | o |

Additional data (Show)
3% of the EU's GDF should be invested in R&D

Gross domestic expenditure on 1.25 -
naD % of GDP 1.08 | 121 126  1.26 (o () | 153 | g i)

Greenhouse gas emissions should be reduced by 20% compared to 1990
The share of renewable energy sources in final energy consumption should be increased to 20%
Energy efficiency should improve by 20%

Greenhouse gas emissions Index 1930 = 100 111 104 95 97 {:] () (:) gl g
Share of renewable energy in

. : 5.1 6.9 8.6 9.8 11.5 (1) | 17.0 | g |
gross final energy consumption
Primary energy consumption 1000 tonnes of oil |\ oog, 51175743 161494 165955 (1) (1) () gl g

equivalent (TOE)
Additional data (Show)

The share of early school leavers should be under 10% and at least 40% of 30-34 years old should have completed a tertiary or
equivalent education

Early leavers from education and % of population ;
L 22.3 19.7 19.2 18.8 18.2 17.6  15i0 ;H
training aged 18-24 [@
Additional data (Show)
. . . % of lati i
Tertiary educational attainment of papuEtion 17.0 19.2  19.0 19.8 203 21.7 | 2600 | gl g

aged 20-24
Additional data (Show)

Poverty should be reduced by lifting at least 20 million people out of the risk of poverty or social exclusion

People at risk of poverty or

- lusion(i) Thousand 14521 | 15099 14835 14757 17112 (1) ()
social exclusion

Additional data (Show)

People living in households
with very low work intensity

Additional data (Show)

Thousand 4548 | 4244 2922 4514 4621 (i) (:)

People at risk of poverty after
social transfers

Additional data (Show)

Thousand 11014 | 11149 11077 10938 11877 (:) [}

People severely materially
deprived

Additional data (Show)

I

Thousand 3762 | 4494 4211 4173 6771 () (]

Last update: 26/06/2013 11:20:02

(1) People ara countad only once even if they are present in more than one sub-indicater
(i) See the pdf document here




EU2020 — Raccomandazioni 2012

® Basso assorbimento fondi UE in particolare al sud
e Disoccupazione giovanile

® Mancato riconoscimento competenze e qualifiche
a livello nazionale (mobilita)

® Abbandono scolastico e istruzione superiore

® Scarsa partecipazione femminile a mercato lavoro
® Incidenza lavoro non dichiarato

* Problemi di capacita amministrativa
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Raccomandazioni 2012 relative a mercato del lavoro e capitale umano su cui il FSE puo' intervenire in particolare:

perseguire un miglioramento duraturo dell'efficienza e della qualità della spesa pubblica mediante la prevista spending review e l’attuazione del Piano di Azione Coesione del 2011 per migliorare l'assorbimento e la gestione dei fondi dell'UE, in particolare nell'Italia meridionale; 
adottare ulteriori misure per combattere la disoccupazione giovanile, migliorando anche la pertinenza del percorso formativo rispetto al mercato del lavoro facilitando il passaggio al mondo del lavoro, anche attraverso incentivi per l'avvio di nuove imprese e per le assunzioni di dipendenti; attuare il riconoscimento delle competenze e delle qualifiche a livello nazionale per promuovere la mobilità del lavoro; adottare misure per ridurre i tassi di abbandono dell’università, combattere l'abbandono scolastico;
adottare la riforma del mercato del lavoro per affrontare la segmentazione del mercato del lavoro e istituire un sistema integrato per le indennità di disoccupazione; adottare ulteriori provvedimenti per incentivare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, in particolare fornendo servizi per l'assistenza all'infanzia e l'assistenza agli anziani; monitorare e se necessario potenziare l'attuazione del nuovo quadro regolamentare per la determinazione dei salari al fine di contribuire all'allineamento della crescita salariale e della produttività a livello settoriale e imprenditoriale;
proseguire la lotta contro l'evasione fiscale; perseguire l’economia sommersa e il lavoro non dichiarato, ad esempio intensificando verifiche e controlli; […]
attuare le misure già adottate di liberalizzazione e semplificazione nel settore dei servizi; proseguire gli sforzi al fine di migliorare l’accesso al mercato nelle industrie di rete, nonché la capacità e le interconnessioni infrastrutturali; semplificare ulteriormente il quadro normativo per le imprese e rafforzare la capacità amministrativa; migliorare l'accesso agli strumenti finanziari, in particolare al capitale, per finanziare le imprese in crescita e l'innovazione; attuare la prevista riorganizzazione del sistema della giustizia civile e promuovere il ricorso a meccanismi alternativi di risoluzione delle controversie.
A maggio 2013 le nuove raccomndazioni non saranno probabilmente molto diverse da queste. Forse servizi per l'impiego e povertà.



Sfide principali in Italia

e Rallentamento della crescita

e Perdita strutturale di competitivita

® Situazione occupazionale difficile

e Disparita regionali significative

e Capacita istituzionale e amministrativa
Insufficiente

® Popolazione che invecchia

e Vulnerabilita ai cambiamenti climatici
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Slides seguenti illustrano tali sfide tranne le ultime due, a cui accenno ora rapidamente:

Popolazione che invecchia
- L'età media ella popolazione italiana aumenterà dagli attuali 43,5 anni nel 2011 ai 49,8 nel 2059.
- La popolazione in età lavorativa passerà dal 65,7% di oggi al 62,8% nel 2026.
- Aumenterà in modo accentuato il n° degli anziani: gli ultra 65enni, oggi pari al 20,3% del totale, nel 2043 oltrepasseranno il 32%. 
- Da notare anche i cambiamenti nella composizione della popolazione italiana: la popolazione straniera in Italia è destinata ad aumentare in modo considerevole nei prossimi anni: passerà dagli attuali 4,6 milioni ai 7,3 milioni nel 2020 (principalmente nelle regioni del centro-nord).

Vulnerabilità ai cambiamenti climatici
- Varie regioni italiane fortemente sensibili ai rischi sismici, altre più esposte a costanti rischi idrogeologici. 
- Per affrontare tali situazioni, sono necessari interventi sia emergenziali che strutturali.


Rallentamento della crescita

Global Economic :
Perspectives Italy GDP - 10 year moving average 1980 - 2010

(annual, % change)

1980
1982 A

Source:istat IMF, 2012 own estimate

2012
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Mercato del lavoro

Occupazione (%)

mUE oblettlvo 2020  nDltalla oblettlve 2020
Oltalla dato corrente
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Economia poco competitiva

+/-
Maturita tecnologica (4 3esimo),

Universita e formazione (45esimo)

+
it j k Istituzioni
anita, q . i
istruzione Illdlce dl (92651]110)3
primaria (26 competitivita Efficienza
esimo POsto) mercato del
1
Posizione nella classifica mondiale (ﬁ%ﬁim 0)

48

. (stessa posizione del 2009-2010) |

\ /

(fonte: Italy in the Global Competitiveness Index 2010-2011) 18
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Tabella molto interessante (e anche preoccupante). Evidenzia che l’Italia ha una economia poco competitiva al livello mondiale. Secondo l’indice mondiale di competitività, l’Italia arriva in 48 posizione. Secondo l’indice europeo, arriva in 16 posizione.
Alcuni punti positivi (sistema sanitario e l’istruzione primaria); pero delle criticità significative al livello della qualità della pubblica amministrazione e del mercato del lavoro che risulta molto poco efficiente. A questi punti aggiungerei anche il fatto che la pressione fiscale in IT è una della più alte in Europa. Nel 2010 era pari al 42.6% contro una media pari al 34% nell’Eurozona.
Un altro dato interessante: al livello delle regioni europee, la regione IT più performante è al 95 posto, le altre tra le 121 e 235 posizioni.
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Disparita regionali - PIL

Regioni Valori

Piemonte 108.1

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 133.5

Lombardia 126.0 [ JFinoa75,0
Liguria 105.0 75,1-950
Bolzano/Bozen 135.5 B 95,1 -115,0
Trento 121.2 Il 115,1 e oltre
Veneto 115.7

Friuli-Venezia Giulia 110.6

Emilia-Romagna 121.7

Toscana 110.1

Umbria 92.2

Marche 102.2

Lazio 118.8

Abruzzo 81.4

Molise 79.6

Campania 63.7

Puglia 66.0

Basilicata 73.0

Calabria 65.8

Sicilia 68.0

Sardegna 79.3 9

Italy 100.0
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Persistenti disparità regionali italiane in termini di sviluppo economico, in particolare dualismo tra il Centro-Nord e il Sud
Sud: prodotto interno lordo (PIL) pro capite nelle due Regioni più povere (Campania e Calabria) pari a poco più della metà di quello delle tre Regioni più ricche (Valle d'Aosta, Lombardia, Trentino Alto Adige). 
In termini di programmazione 2014-2020 
cinque Regioni sono classificate come “meno sviluppate” (PIL pro capite < 75% della media UE) = Sicilia, Calabria, Puglia, Campania e Basilicata
tre come “in transizione" (PIL pro capite tra 75% e il 90% della media UE) = Sardegna, Abruzzo e Molise
nessuna Regione del sud come “più sviluppata” (PIL > 90% della media UE). 
In generale, queste Regioni subiscono l’assenza di attività economiche (private), a cui si aggiungono: un numero limitato di poli di sviluppo piuttosto isolati, elevati tassi di disoccupazione e tassi d’attività decrescenti, forte presenza di lavoro sommerso, infrastrutture inadeguate (trasporti, energia, ambiente, TIC), servizi pubblici carenti (istruzione, assistenza sanitaria), pubblica amministrazione affetta da gravi problemi in termini di capacità, e, in molte zone, la presenza di criminalità organizzata. 
Le Regioni del Centro-Nord sono classificate come aree “più sviluppate” (PIL pro capite > 90% della media UE) e possono essere definite come economie industriali avanzate/di servizi con struttura policentrica. Tuttavia, negli ultimi dieci anni molte di esse hanno perso terreno in termini di crescita, produttività, innovazione, competitività ed occupazione rispetto alle regioni degli altri paesi europei. 
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Scarsa capacita istituzionale

Government effectiveness

100 2010 w2011

I

FI DK SE NL LU BE AT UK DE CY IE FR EE MT EU ES CZ SI PT SK HU LV LT PL EL IT BG RO

Note: The Worldwide Governance Indicators summarise information from 30 existing data sources on views and experiences of citizens,
businesspeople and experts in the public, private and NGO sectors. Government effectiveness captures perceptions of the quality of
the public service, its degree of independence from political pressures, the quality of policy formulation and implementation, and the
credibility of the government’s commitment to such policies (scale 0 to 100, 100 =best).

Data source: World Bank — Worldwide Governanice Indicators (2010; 2011)
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Institutional and administrative capacity in Italy is characterised by deep-rooted weaknesses - which are however different across regions - as illustrated by indicators on General governance (e.g. government effectiveness): this is a general governance indicator providing a summary assessment of the quality of public administration in general, depending on its regulatory system, its impartiality and the quality of the services it provides. Italy scores among the lowest countries in the overall ranking: this points to the low effectiveness of the Italian public administration.
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Fragilita mercato del lavoro
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Disoccupazione giovanile(<25)

m 4+ TIME P 2007 2008 2009 2010 2011 2012
+ GEO ¥ =
Greece 22.9 22.1 25.8 32.9 44.4 55.3
Spain 18.2 24.6 37.8 41.6 46.4 53.2
Croatia 24.0 21.9 25.1 32.6 36.1 43.0
Portugal 20.4(e) 20.2(e) 24.8(e) 27.7 (e) 30.1 37.7
——Ttaly—— 20.3 21.3 25.4 27.8 25.1 353
Slovakia 20.6 19.3 27.6 33.9 33.5 34.0
Ireland 9.1 13.3 24.0 27.6 29.1 30.4
Latvia 11.9 14.5 36.2 272 31.0 28.4
Bulgaria 14.1 11.9 15.1 21.8 25.0 28.1
Hungary 18.1 19.9 26.5 26.6 26.1 28.1
Cyprus 10.2 5.0 13.8 16.6 22.4 27.8
Poland 21.6 17.2 20.6 23.7 25.8 26.5
Lithuania 6.8(de) 12.2(de) 29.0(de) 35.3(de) 32.2 26.4
France 19.8 19.3 24.0 23.6 22.8 24.3
Sweden 19.2 20.2 25.0 24.8 22.8 23.7
European Union (27 countries) 15.7 15.8 20.1 21.1 21.4 22.8
Romania 20.1 18.6 20.8 22.1 23.7 22.7
United Kingdom 14.3 15.0 19.1 19.6 21.1 21.0
Estonia 10.1 12.1 27.5 32.9 22.3 20.9
Slovenia 10.1 10.4 13.6 14.7 15.7 20.6
Belgium 18.8 18.0 21.9 22.4 18.7 19.8
Czech Republic 10.7 9.9 16.6 18.3 18.1 19.5
Finland 16.5 16.5 21.5 21.4 20.1 15.0
Luxembourg 15.6 17.3 16.5 15.8 16.4 18.1
United States 10.5 12.8 17.6 18.4 17.3 16.2
Malta 13.9 12.2 14.4 13.1 13.8 14.2
Denmark 7.5 8.0 11.8 14.0 14.2 14,1
Netherlands 7.0 6.3 7.7 8.7 7.6 9.5
Austria 8.7 8.0 10.0 s.8 8.3 8.7
Germany (until 1990 former terr 11.9 10.6 11.2 9.9 8.6 8.1




Disparita regionali — Mercato

| giovani - tasso di disoccupazione
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Le disparità a livello regionale si estendono naturalmente anche ad altri indicatori (tasso di occupazione, …) settori (educazione, formazione, inclusione sociale…) e dimensioni (di genere, …)

Background - Regional dimension
Territorial disparities are particularly challenging and the situation critical in Southern Italy, which underperforms on all indicators. Activity and employment indicators are particularly low and characterised by negative trends. All four regions currently under the Convergence objective (Sicilia, Puglia, Calabria and Campania) showed in 2010 overall employment rates for 15-64 year people below 45%, with no significant improvement in comparison to previous years. The most critical aspect appears to be the decreasing activity rate, which for 15-64 year old people decreased from the already low 54.8% in 2000 to 51.1% in 2009. As said above, this further decrease is mainly linked to a discouragement effect of the workforce, due to few or no employment opportunities. 
Centre-North Italy has far better indicators, but the trend highlights several points of concern. In particular in terms of employment indicators, despite increasing activity and employment rates, the gap with EU averages and, most of all, with EU2020 targets remain significant, mainly because of low figures for women. The recent crisis impacted substantially on youth unemployment, much more in the North and Centre-North (the latter showing in 2009 for the first time a figure above the EU average) than in the Southern regions. The graph on youth unemployment rates by region in 2004 and 2011 illustrates this issue, while pointing to the worrying values of youth unemployment in the Centre and South of the country
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Disoccupazione giovanile in ltalia per regioni

Regioni,

ripartizioni geografiche

Piemonte

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste

Lombardia

Trentino-Alto Adige
- Bolzano/Bozen

- Trento
Veneto

Friuli-Venezia Giulia

Liguria

Emilia-Romagna

Toscana
Umbria
Marche
Lazio
Abruzzo
Molise
Campania
Puglia
Basilicata
Calabria
Sicilia
Sardegna

Fonte: Istat;

Anni

15-24
2007 2008
14.3 14.9
11.8 12.0
12.9 12.5
6.9 7.1
53 6.0
8.9 8.5
8.4 10.7
14.5 13.9
20.7 22.0
10.8 11.1
13.7 14.4
12.7 14.4
9.3 12.6
24.9 26.2
17.2 19.7
23.8 28.8
32.5 32.4
31.8 31.6
31.4 34.6
31.6 34.5
37.2 39.3
32.5 36.8

2009

24.1
17.5
18.5
10.1

8.9
11.5
14.4
18.9
18.8
18.3
17.8
19.6
22.6
30.6
24.0
27.1
38.1
32.6
38.3
31.8
38.5
44.7

2010

26.6
16.7
19.8
10.1

6.4
15.1
19.1
18.0
20.3
22.4
23.1
21.0
15.5
31.1
29.5
30.2
41.9
34.6
42.0
39.0
41.3
38.8

2011

25.1
22.4
20.7
11.5

9.4
14.5
19.9
20.9
23.8
21.8
24.9
22.8
23.8
33.7
25.6
28.6
44 .4
37.1
39.6
40.4
42.8
42.4

2012

31.9
25.7
26.6
15.2
11.6
20.5
23.7
30.5
30.1
26.4
28.9
35.9
28.6
40.0
33.0
41.9
48.2
41.5
49.5
53.5
51.3
47.3
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Giovani a rishio NEET

(15-24 anni - non in occupazione, istruzione o formazione)

EU 2020: giovani come strumento essenziale per raggiungere gli obiettivi legati alla crescita intelligente, sostenibile e
inclusiva - strategia come strumento per valorizzare il potenziale dei giovani attraverso istruzione e formazione di
qualita

200+
180 + Whiales OFermales = Total

51604

=)

B
=100 4

% ofsame ag

a0 ; I — —H
BG IT IE EF UK EL RO HU Lv 3K EU- MT FR PT BE CY EE PL T DE FI 3E AT CZ 31 LU DK N
27

Souica: Ewaostat Labour Farca Survay, Lack of data for MT, BE, LT, S1ard LU
due to missiig data or lack of el bil iy dua ta vy s mall sampla s ez,




Tassli di occupazione femminile

Occupazione femminile in Italia e in UE27 (20-64)
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Mercato del lavoro ——

Potenziale forza lavoro non "sfruttata" a sufficienza
* Bassi livelli di occupazione

* Situazione particolarmente difficile per giovani e

e |Incidenza del lavoro sommerso

Alta percentuale di popolazione a rischio di poverta ed esclusione

sociale

donne

Employment rates: total, women and youth (20-29 years)

69,9 70,3
69,0 68,6 68,6
I ——e 4

62,8 63,0
61,7 61,1 61,2
.—.\.\.__. ~@—Total
= Women
53,6 53,5

===Youth

—4—Total EU27

47,8 46,9

2007 2008 2009 2010 2011
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Presenter
Presentation Notes
Italian labour market characterized by inefficiencies and rigidities which hamper productivity and competitiveness and impact on people’s lives

Employment and activity rates well below EU averages. Significant efforts needed to reach the 67-69% national employment target set for 2020

Some vulnerable categories (young people, women, older workers) affected with more acuity. Italy (1) is among the 8 MS with the highest youth unemployment rate and has a growing proportion of young people “NEET”, (2) has one of the highest gender gaps in terms of employment; almost one woman out of two is inactive, (3) has an employment rate of older workers well below the EU average

Undeclared work also a critical issue; significant differences across regions and sectors

High share of Italian population at risk of social exclusion and poverty, as witnessed by IT relative position compared to other MS. Young people and women at particular risk of poverty

To be stressed: strong regional dimension, with Southern regions underperforming on all indicators

Background - Employment, social exclusion

Italy has the third lowest employment rate in the EU. After a steady increase over several years (it was 57.4% in 2000), the employment rate shows the significant effects of the crisis and attained 61.2 in 2011. Unemployment is also worsening and rose to 8.4% in 2011. 

The activity rate remains particularly low, the second lowest in the EU, with no significant improvement in the 2000-2010 period (61% in 2000, 62.2% in 2010, after the maximum value of 63% attained in 2008) and almost one woman out of two inactive. The gaps to the EU averages increased. 

Youth unemployment, after falling from 27% (2000) to 21.2% (2007), bounced back to reach 29.1% in 2011 and around 33% according to available 2012 data, showing a much sharper worsening than the total unemployment rate. This places Italy among the eight European countries with the highest youth unemployment rate. This is coupled with a low and decreasing activity rate, which is far below the EU average. In addition, a growing proportion of young people is neither in education nor in employment or training (NEET) (over 15% at the end of 2011) – this proportion is one of the highest in the EU. Young people in southern regions are particularly hit by this critical situation. 

In 2011 the female employment rate was under 50% in 2011 against more than 70% for men, with an increasing gap compared to the EU average (lowest female employment rate in Europe except for Malta). Almost one woman out of two is inactive. The relatively good performance in terms of unemployment is also the result of a "disillusion" effect, with people not even looking for a job (and then classified as inactive), given the very few employment opportunities. In 2011 they accounted for almost 2.9 million people, which represent 11.6% of the labour force and 16.8% for women. The difficult labour condition of women is also linked to the lack of far-reaching re-conciliation policies.

Due to both long life expectancy and low birth rates, Italy has a relatively large proportion of elderly population and an increasingly old labour force. It is also among the EU countries with the lowest employment rate of older workers, well below the EU average.
Undeclared work is also a critical issue, with a national average around 12% (of total full-time equivalent employment) and higher figures, around 18% in average, in Southern regions. Significant differences also exist between sectors (agriculture, services – including personal and household services – and industry being particularly hit).

The share of the population at risk of social exclusion and poverty is high, as witnessed by the relative position of Italy compared to other EU Member States. Young people and women are at particular risk of poverty. Italy has the highest risk-of-poverty gender gap (4.7%), which is also much higher than the EU average (2.2%). In 2009, two thirds of the Italian “relatively” poor persons were concentrated in the South, where only one third of the population lives. The risk of “relative poverty” in the South was respectively four and three times higher than in the North and in the Centre. 
 
Background - Regional dimension

Territorial disparities are particularly challenging and the situation critical in Southern Italy, which underperforms on all indicators. Activity and employment indicators are particularly low and characterised by negative trends. All four regions currently under the Convergence objective (Sicilia, Puglia, Calabria and Campania) showed in 2010 overall employment rates for 15-64 year people below 45%, with no significant improvement in comparison to previous years. The most critical aspect appears to be the decreasing activity rate, which for 15-64 year old people decreased from the already low 54.8% in 2000 to 51.1% in 2009. As said above, this further decrease is mainly linked to a discouragement effect of the workforce, due to few or no employment opportunities. 

Centre-North Italy has far better indicators, but the trend highlights several points of concern. In particular in terms of employment indicators, despite increasing activity and employment rates, the gap with EU averages and, most of all, with EU2020 targets remain significant, mainly because of low figures for women. The recent crisis impacted substantially on youth unemployment, much more in the North and Centre-North (the latter showing in 2009 for the first time a figure above the EU average) than in the Southern regions. The graph on youth unemployment rates by region in 2004 and 2011 illustrates this issue, while pointing to the worrying values of youth unemployment in the Centre and South. 



INnvecchiamento attivo

* Popolazione attiva prossimi 30 anni < 1 milione e mezzo ogni anno
* Popolazione over 60 > 2 milioni ogni anno

Previsioni al 2060

* Popolazione giovanile diminuira del 9%

* Popolazione attiva diminuira del 15%

* Aumento della popolazione anziana del 79%
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Tassli di occupazione older workers

Tasso di occupazione 2007 44 9%
Tasso di occupazione 2011 47,4%
Tasso di occupazione 2020 54,5%
Tasso di occupazione 2060 59,8%

Tasso di occupazione in ltalia 37,9
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Istruzione e formazione

* Performance negativa dell'ltalia in termini di abbandono scolastico
e istruzione di livello universitario

* Non corrispondenza tra bisogni del mercato del lavoro e
competenze ("skills mismatch")

* Scarsa partecipazione alla formazione permanente
Situazione piu critica delle regioni meridionali per tutti i parametri

35%

Partecipazione a formazione lungo
0% tutto I'arco della vita (25-64 anni) - 2011
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As to education and training, Italy underperforms the EU averages on a wide range of indicators:

early school leaving (IT 18.2% , EU 13.5%)
higher educational attainment (IT 20.3%, EU 34.6% - the worst EU performance together with Romania)
share of low achievers in basic skills 
share of those completing education and training who are in employment (IT 57.6%, EU 77.2)
adult participation in lifelong learning (IT 5.7%, EU 8.9% - decreasing trend since 2009: Italy is failing to reduce the gap)

This points to relevant problems in IT as regards the quality of education and training and the fact that education and training systems are not in tune with labour market conditions and skills needs (which means they are not effective enough in equipping people with skills that ensure their employability)

Again, performances vary considerably across the country, with Southern regions scoring in general worst on the above-mentioned indicators.

Background - Education and training

Italy underperforms the EU averages in terms of education both as regards early school leaving [% of the population aged 18-24 with at most lower secondary education and not in further education or training] and higher educational attainment [30-34 year olds with a tertiary degree or an equivalent qualification]. 

It should be recalled that young people who leave education and training prematurely are bound to lack skills and to face serious, persistent problems on the labour market. On the other hand low tertiary or equivalent education attainment levels create skills bottlenecks in knowledge-intensive economic sectors and hamper productivity, innovation and competitiveness.

Europe 2020 set a headline target to bring down the share of early school leavers to below 10% by 2020 while Italy’s national target is 15-16%. In 2011 early school leaving in Italy attained 18.2% against a EU average of 13.5%. Italy is among the countries with a particularly high early school lever rate of migrants compared to natives (> 15 percentage points). 

In the area of higher education, the Europe 2020 Strategy set the headline target that at least 40% of 30-34 year olds should have a tertiary degree or an equivalent qualification by 2020, while Italy’s national target is much lower, 26-27%.

Italy, with a tertiary attainment level of 20.3% in 2011, has the worst EU performance together with Romania (20.4%), well below the EU average of 34.6%. Progress has also been slower than the minimum progress required over the period 2008 to 2011 to reach the 2020 level. An important challenge for Italy is reducing drop-out rates and the time it takes to complete a degree: lengthy study periods and a high proportion of students who fail to graduate undermine the efficiency of higher education systems in Italy.

Another important challenge for Italy is to improve the quality of education and training. Three key indicators can help to assess the quality of education and training: the share of low achievers in basic skills, adult participation in lifelong learning and the share of those completing education and training who are in employment. On all the three indicators, Italy underperforms with respect to the EU average. The share of low achievers in basic skills (15-year olds tested on reading, mathematical and scientific literacy - OECD-PISA surveys) is above the EU average. 

When we complement this information with data on learning activities of workers of all ages, we can see that participation of adults in lifelong learning in Italy is also worst than the EU average (5.7% versus 8.9% in 2011) and has been decreasing since 2009: Italy is failing to reduce the gap. Participation of people aged 55-64 is particularly low. Finally, the share of employed graduates from education and training (20-34) provides insight on employability of people and whether education and training systems are in tune with labour market conditions and skills needs, and equip people with skills that ensure their employability. Italy face a serious challenge as employment rate for young graduates (20-34 year olds who graduated from at least upper secondary education and are not currently attending any education or training) amounts to less than 60% (57.6% versus an EU average of 77.2). Italy is among those MS standing out as countries where recent higher education graduates have greatest difficulties in finding work. This may be symptomatic of a misalignment between the courses students follow and the knowledge and skills required by the labour market. 

Again, performances vary considerably across the country, with Southern regions scoring in general worst on the above-mentioned indicators.
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Proposta di Raccomandazioni per il 2013

14) Nel giugno 2012 e stata adottata una
riforma profonda del mercato del lavoro,
volta a superarne rigidita e segmentazioni. La
riforma dev’essere completata con l'adozione
delle disposizioni attuative in itinere e ne
dev’essere monitorata attentamente
I'applicazione concreta sul campo. Inoltre, per
I'attuazione di strategie di attivazione efficaci,
manca ancora il sostegno che puo offrire
I'integrazione dei servizi pubblici per
I'impiego con I'amministrazione
competente in materia di indennita di
disoccupazione. Nel periodo 2011-2013 le
parti sociali hanno concordato, in accordi
successivi, un nuovo quadro per la
determinazione dei salari, sostenuto da incentivi
fiscai a promozione di un  maggior
allineamento dei salari alla produttivita e
alla situazione locale del mercato del
lavoro. Occorre dare effettiva attuazione a tale
quadro adattandolo gradualmente in base al
monitoraggio dei risultati.

(15) La disoccupazione giovanile e la percentuale di
giovani che non sono inseriti né nel lavoro né
nell’istruzione né nella formazione sono continuate
ad aumentare, attestandosi a fine 2012,
rispettivamente, al 37% e al 21,1%. Sia Il
conseguimento di un titolo d’istruzione terziaria sia il
tasso di occupazione dei giovani che lo posseggono
sono i piu bassi dell’lUE, a dimostrazione della scarsa
pertinenza delle competenze dei giovani laureati per il
mercato del lavoro. Seppur in lieve calo, la percentuale
di abbandono scolastico resta elevata. Sorgono di
conseguenza dubbi sulle prestazioni del sistema
d’istruzione, di cui gli insegnanti costituiscono uno
degli elementi fondamentali: la professione e
attualmente caratterizzata da un percorso di carriera
unico e da prospettive limitate di sviluppo professionale.
La partecipazione delle donne al mercato del
lavoro resta modesta e [I'ltalia presenta uno dei
maggiori divari di genere nell’occupazione a livello di UE.
E in netto aumento il rischio di poverta e di esclusione
sociale, in particolare la grave deprivazione materiale,
mentre il sistema di previdenza sociale incontra sempre
piu difficolta a rispondere ai bisogni sociali, perché é
dominato dalla spesa pensionistica e perché i
trasferimenti sociali diversi dalle pensioni non sono
mirati adeguatamente alla lotta contro la poverta e alla
pzione dell’inclusione sociale.



Proposta di Raccomandazioni per il 2013

Raccomandazione n.4 dare attuazione effettiva alle riforme del mercato
del lavoro e del quadro per la determinazione dei salari per
permettere un migliore allineamento dei salari alla produttivita;
realizzare ulteriori interventi a promozione della partecipazione al
mercato del lavoro, specialmente quella delle donne e dei giovani, ad
esempio tramite la Garanzia per i1 giovani; potenziare l'istruzione
professionalizzante e la formazione professionale, rendere piu
efficienti 1 servizi pubblici per I'impiego e migliorare i servizi di
orientamento e di consulenza per gli studenti del ciclo terziario; ridurre
I disincentivi finanziari che scoraggiano dal lavorare le persone che
costituiscono la seconda fonte di reddito familiare e migliorare
I’offerta di servizi di assistenza alla persona e di doposcuola;
iIntensificare gli sforzi per scongiurare lI'abbandono scolastico e
migliorare qualita e risultati della scuola, anche tramite una riforma
dello sviluppo professionale e della carriera degli insegnanti;
assicurare I’efficacia dei trasferimenti sociali, in particolare mirando
meglio le prestazioni, specie per le famiglie a basso reddito con figli;




1l pacchetto occupazione Giovani

> 1l 5 dicembre 2012, la Commissione ha adottato lo YEP:

» Chapeau comunicazione "Gioventu in movimento nel mondo del
lavoro"” e SWD

»Una proposta di raccomandazione del Consiglio che istituisce una Garanzia
per i giovani e SWD

»Una seconda fase di consultazione delle parti sociali a livello UE su un
qguadro di qualita per i tirocini

»L'annuncio di una ""Alleanza europea per apprendistato” e di migliorare
la mobilita dei giovani lavoratori




Le azioni UE per i giovani

Il 7-8 febbraio 2013 il Consiglio europeo ha deciso di creare un
accantonamento € 6 miliardi per il periodo 2014-2020 da destinare alle
regioni in cui la disoccupazione giovanile supera il 25%6. Questi fondi saranno
disponibili per attuare la Garanzia per i giovani.

Per aiutare a far fronte a questa situazione, il 19 giugno 2013 la Commissione
ha adottato la comunicazione "Lavorare insieme per i giovani europei -
Un invito ad agire sulla disoccupazione giovanile".

Si sottolinea ancora una volta che tra tutti gli sforzi per far crescere lI'ecomia,
la lotta contro la disoccupazione giovanile € una priorita assoluta. La
Commissione invita gli Stati membri con regioni con un tasso di
disoccupazione giovanile superiore al 25%06 a presentare un piano di
attuazione della Garanzia per i giovani entro ottobre 2013.

Il piano deve contenere come la Garanzia per i giovani sara attuata a livello
nazionale, il rispettivo ruolo delle autorita pubbliche e altre organizzazioni,
come verra finanziata, come sara monitorata e un calendario delle azioni.




Grazie
per la vostra
attenzione

Europe 2020
Europe's growth strategy

ec.europa.eu/europe2020

angela.guarino@ec.europa.eu




	�Europa 2020 La strategia dell'UE per la crescita
	Struttura della presentazione
	Uscire dalla crisi e Prepararsi ad affrontare il prossimo decennio�
	Come?
	Europa 2020 - 3 priorità integrate
	Aree prioritarie a livello UE
	Europa 2020 – 5 obiettivi target
	Il semestre europeo: tappe fondamentali 
	Il semestre europeo: chi fa cosa e quando
	SM targets per il 2020 
	La situazione dell'Italia�rispetto ai target europei e nazionali
	Target EU2020 – UE e Italia
	Slide Number 13
	EU2020 – Raccomandazioni 2012
	Sfide principali in Italia
	Rallentamento della crescita
	Mercato del lavoro
	Economia poco competitiva
	Disparità regionali - PIL
	Scarsa capacità istituzionale
	Fragilità mercato del lavoro
	Disoccupazione giovanile(<25)
	Disparità regionali – Mercato del lavoro
	Slide Number 24
	Giovani a rishio NEET
	Tassi di occupazione femminile
	Mercato del lavoro
	Invecchiamento attivo
	Tassi di occupazione older workers 
	Istruzione e formazione
	�Istruzione/educazione:�Posizione dell'Italia sui Target  Europa 2020 benchmarks�
	Proposta di Raccomandazioni per il 2013
	Proposta di Raccomandazioni per il 2013
	Slide Number 34
		Il 7-8 febbraio 2013 il Consiglio europeo ha deciso di creare un accantonamento € 6 miliardi per il periodo 2014-2020 da destinare alle regioni in cui la disoccupazione giovanile supera il 25%. Questi fondi saranno disponibili per attuare la Garanzia per i giovani. ��Per aiutare a far fronte a questa situazione, il 19 giugno 2013 la Commissione ha adottato la comunicazione "Lavorare insieme per i giovani europei - Un invito ad agire sulla disoccupazione giovanile".��Si sottolinea ancora una volta che tra tutti gli sforzi per far crescere l'ecomia, la lotta contro la disoccupazione giovanile è una priorità assoluta. La Commissione invita gli Stati membri con regioni con un tasso di disoccupazione giovanile superiore al 25% a presentare un piano di attuazione della Garanzia per i giovani entro ottobre 2013. ��Il piano deve contenere come la Garanzia per i giovani sarà attuata a livello nazionale, il rispettivo ruolo delle autorità pubbliche e altre organizzazioni, come verrà finanziata, come sarà monitorata e un calendario delle azioni.
	Grazie �per la vostra attenzione

